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Jl grande autore e attore torna trionfalmente in scena aNapóli 

Eduardo artefice magico 
ritrova i suoi anni verdi 

Riproposti al San Ferdinando « Sik S ik », dove sono, dice De Filippo, « i 
semi del mio teatro successivo», e il pirandelliano «Berretto a sonagli» 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — « Una grande no
stalgia di cose passate, di ri
cordi d'arte, di immagini 
scomparse... ». Eduardo De 
Filippo è stato in scena o 
dietro le quinte, al San Fer
dinando, con btevl interval
li, per più di tre ore; ma si 
trattiene alla ribalta, e sia
mo vicini all'una di notte, e-
mergendo con i suoi compagni 
dall'uragano degli applausi, 
per raccontare di sé, del suo 
lavoro, di ieri, di oggi: delle 
ombre degli amici, degli spet
tatori di un tempo, dei pri
mi interpreti di Sik Sik l'arte
fice magico, fra i quali fu la 
geniale Titina. 

e tn questo sketch ci sono 
l semi del mio teatro succes 
s'ivo » dice Eduardo. E' tra
scorso mezzo secolo. Molti ma
teriali del glorioso periodo an
tecedente (« Non mi vergogno 
di aver fatto la rivista. l'a
vanspettacolo *) sono andati 
perduti, anche nel lontano in
cendio del Tpatra Nuovo. « Mia 
è rimasto Sik Sik, e io ve lo 
affido per l'avvenire, perché 
penso che un tale personan 
P'O non avrà fine, né con me 
n" dono di me ». Eduardo si 
rimine allo plaipa. tesa e 
commossa, dove non mancano 
ì giovani, i giovanissimi, i 
bambini. • • 

Ecco dimane, una volta di 
più. il grande attore e autore 
e renata davanti a noi, nella 
sua Napoli. Qui reciterà, nel 
Sin Ferdinando da lui restau
rato e riaverto nel 1954. fino 
a merro giupno. due mesi buo 
ni. e. lo si può assicurare, a 
sala esaurita. Sik Sik. come 
s'usava un giorno, fa da « co
mica finale*, dono TI berret
to a sonagli di Luioi Piran 
d"llo. « Comica ». del r"*to. 
esilarante e amarissima. E' la 
vicenda famosa del presti
giatore da strapazzo. dell'il
lusionista d'infima classe, che 
va a^o sbaraalio con la sua 
jxitetica assistente e consorte. 
palesemente incinta, per la 
halordaaqine propria e del 
« compare » occasionale, re 
elutato d'urnenza. nonché ver 
la rivalità fra costui e il suo 
caparbio predecessore, ini De* 
guati in una minuscola, spas
sosa e penosa guerra di pove
racci. Alcune battute e si
tuazioni sono quasi proverbia
li. e comunaue scattano sem
pre. con inesorabile puntila 
lità, cosicché le risa, i batti
mani le accompagnano, talo
ra le sovrastano. 

Eppure, non sono molti ad 
aver ammirato prima di a-
desso Eduardo in Sik Sik. La 
sua ultima apparizione come 
* artefice magico » risale, se 
non erriamo, al 1955 (aveva 
a fianco, in quella stagione, 
un altro artista indimentica
bile che ci ha lasciato da po
co. Ugo D'Alessio). Ma è co
me se questo prodigioso « nu
mero». incarnato dal suo crea
tore. facesse parte della me 
moria collettiva. • • 

Nell'edizione attuale. Eduar-

E stasera il « sindaco » in TV 
Mentre a Napoli, al San Ferdinando. Eduardo De Filippo avvia 

le repliche del suo spettacolo, il grande autore, attore e regista è 
di scena ttasera anche sul piccolo schermo (Rate uno, ore 20 .35 ) , 
con II sindaco del rlcrie Sanità, scritto a rappresentato in « prima > 
nel 1960, sorta di moderna tragedia che attraverso la vicenda del 
suo protagonista. Don Antonio Barracano, dibatte temi e problemi 
ardui e complessi, di sempre-viva attuatiti: come II rapporto tra 
ignoranza e violenza, la tentazione e Ins eme l'impossibilità di una 
giustizia « privata » che voglia sopperire elle inadeguatezze di 
quella « ufficiale ». la componente sopralfattrice insita negli stessi 
legami fam'liaru -» 

Il Sindaco viene proposto in una edizione tutta nuova, registrata 
di recente (tra gli interpreti principali, oltre Eduardo, sono Luca 
De Filippo, Lina Polito, Ferruccio Da Ceresa). 

do sembra poi rinverdire an
che in età, • e non si direb
be che almeno una generazio
ne lo separi dai compagni: 
il figlio Luca, Angelica Ipjm-
lito, Sergio Solli. cresciuti al

la sua scuola, e capaci qui 
di • assecondarlo alla perfe
zione. 

Ma, prima di vestire i panni 
di Sik Sik. Eduardo ha in
dossato quelli di Ciampa, il 

Il «Messia» di Rossellini 

II Messia (1975). il film di questa sera della Keie due. 
è stato l'ultimo lavoro di Roberto Rossellini e quello su 
cui. forse più che in altre occasioni, le critica si e 
spaccata in due: chi lo ha esaltato, mettendone in luce 
l'originalità e la capacità narrativa e chi, invece, gli ha 
negsto ogni valore, soprattutto, sul plano storicistico, quan
tunque di storia sacra si tratti. Ad ogni modo. // Messia e 
una riproposta della vicenda terrena del Cristo legata al 
quotidiano, ma lontana da un'impronta umana come invece 
ad esempio, venne concepita da Pasolini per il suo Vangelo 
secondo Matteo. 

Resta soltanto da rilevare, anche col rischio di diventare ; 
monotoni, come, ancora una volta, i programmatori di j 
viale Mazzini non si 'siano fatti scrupolo di piazzare questo 
film in alternativa con Eduardo (e viceversa). 

protagonista del pirandellia 
no Berretto a sonagli, da lui 
volto in versione partenopea, 
con il caloroso assenso del 
drammaturgo, già agli inizi 
del 1936. L'accostamento si ri
vela non de! tutto casuale, an
che al di là del magistero che. 
in Pirandello. Eduardo affer
ma di riconoscere. Le pur di
verse lotte per la sopravviven
za di Sik Sik e di Ciampa 
sono legate da un filo sotti
le: entrambi affrontano un 
t pubblico » feroce, sia esso la 
meschina, pettegola, malvagia 
comunità provinciale in cui 
vive l'umile scrivano, o l'ef
ferata canea che assedia il 
guitto del varietà, chiedendo
gli un momento d'evasione: 
entrambi si sforzano di sai 
vare il loro decoro con truc 
chi miserabili. 

Nell'interpretazione, di Eduar
do. appunto, la filosofia so
fistica di Ciampa si libera 
d'ogni alone metafisico, si 
mostra a nudo come una du
ra quanto ironica scelta esi
stenziale. Se la gelosissima 
moglie del padrone, e abitua
le cornificatore. del nostro. 
dovrà esser fatta credere paz
za. affinché nessuno, tra la 
gente, possa accusarlo d'es 
sere un becco contento, ciò 
accadrà per un'intuizione fan
tastica, più che raziocinante, 
per un colpo d'ingegno, un 
x artifizio magico » squallido 
ma funzionale. E dunque ve
diamo Eduardo-Ciampa. men
tre lo donna viene trascinata 
vìa, in smanie, abbandonarsi 
alla gioia infantile di chi ha 
assistito alla riuscita di un 
esperimento, di una trappole
ria teatrale, che sarà neces
sario tuttavia ripetere sera 
per sera, faticosamente. 

Si è parlato, in epoca re
cente soprattutto, dei « silen
zi » di Eduardo, d'un suo mo
do d'esprimersi sempre più 
sfumato, allusivo, ineffabile. 
Si è scivolati anche, in propo 
s'to. nella retorica, o nella 
ipocrisia. Ma Eduardo ha an
cora un fiato invidiabile, in 
ogni senso. Le frasi sue. o di 
Pirandello, gli escono di boc
ca. si incidono quasi nell'aria. 
con una nitidezza esemplare. 
Così anche le frasi che im
provvisa. monologando, o dia
logando con presenze inrisibi
li. al termine deUa spettacolo. 
Dice del dolore eh? vrova nel 
non avere alla sua * Drima » 
un amico carissimo Nino Po
ta. dice delle angustie che 
questi patì, pur senza darlo 
a vedere, per certe critiche in
giuriose E della pena che de
riva dalla morte degli altri. 
ne> quali noi stessi moriamo, 
a poco a poco. Recita, per fi
nire. una sua poesia. 'A sa-
gliuta. npjfa quale questo con
cetto .?i manifesta limpidamen
te La chiude un verso deli
cato e straziante: Chi more 
doppo more overa mente. 

Agqeo Savioli 

Nella ' foto: Eduardo ne « l i 
berretto • tonagl i » 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
10.20 I N A U G U R A Z I O N E D E L L A 57. F IERA I N T E R N A Z I O 

N A L E D I M I L A N O 
12 30 RUBENS 1577-1640 - (C) 
13.30 T E L E G I O R N A L E 
17 A P R I T I S A B A T O - (C> 90 m i n u t i in d i re t ta 
18.15 C A M P I O N A T O I T A L I A N O D I C A L C I O - Sene « B » 
18.45 E S T R A Z I O N I D E L L O T T O (C) 
18.50 LE R A G I O N I D E L L A SPERANZA • (C) 
19 A P R I T I S A B A T O - Seconda parte • ( C i 
19.20 SPAZ IO 1999 • Telef i lm (C) - « Vega » 
19.45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O DOPO - . ' O 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.35 IL SINDACO DEL RIONE SANITÀ* (CM - Tre atti 

di Eduardo De Filippo - Con Eduardo. Ferruccio De 
Ceresa, Luca De Filippo. Lina Polito - Regia di Eduardo 
De Filippo 

23 T E L E G I O R N A L E 

n Rete 2 
12J» LE R A G A Z Z E D I B L A N S K V - Te le f i lm - (C) - « U n a 

per tu t t i . . . t u t t i pe: A n t h o n y » 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13 30 D I TASCA N O S T R A - (C) 
14 SCUOLA APERTA - (C) Settimanale di problemi 

educativi 
14.30 G I O R N I D 'EUROPA - <C> 
15 R U G B Y <C> I ta l i a Polonia 
17 I L PADRE - Te le f i lm 
17.30 E S T R A Z I O N I D E L L O T T O • <C> 

17,35 T G 2 G O L F L . : « H • (C) ' - ' ' 
17.50 MESSA I N DO M I N O R E K V 427 D I W O L F G A N G 

A M A D E U S M O Z A R T ( C i D i re t to re : Edoardo Mata 
19 C A M P I O N A T O I T A L I A N O D I C A L C I O • Serie « A » -
19 45 T G 2 S T U D I O A P E R T O 
20.35 I L MESSIA ( C i F i i m Regia d i Roberto Rossel l ini -

Con Pier Maria Rossi. Mita Ungaro Vittorio Caprioli. 
Tina Aumoit 

2230 SI. NO. PERCHE* - La diplomazia della violenza 
2330 TG 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 15: Retour en France; 15.30' Top: 16: Ora G: 16.45: 
Grigioni 1: 17.50: Telegiornale; 17.55: Video libero: 1810: 
Il misterioso mondo dei rettili: 1850- Telegomale. 19 05: 
Estrazioni del Lotto; 19.25- Scacciapensieri; 20.30 Telegiorna
le; 20.45- « Giacobbe e Giuseppe » (Film con K. Mitchell Re
gia di M Cacoyannis); 22^5- Jazz concerto; 23' Telegiornale. 

G TV Capodistria 

CÌNEMAPRÌME 

GIALLO NAPOLETANO Re- « 
gista e soggettista: Sergio 
Corbucci. Interpreti: Marcel
lo Masfroianni. Omelia Muti, 
Peppino De Filippo, Michel 
Piccoli. Zeudi Araua, Giusep
pe Barra, Renato Fozzetto, 
Elena Fiore. Thriller di co
stume. Italiano. 1979. 

Dopo La mazzetta, dal ro
manzo best seller di Attilio 
Veraldi, il regista Sergio Cor-
bucci chiede dunque il bis al 
thriller d'ambiente parteno
peo. ideando e realizzando 
quest'ancor più dichiarato 
Giallo napoletano. Stavolta. 
però, si tratta di un soggetto 
originale del regista, poiché 
Corbucci. come Steno, è uno 
di quei vecchi marpioni del 
cinema italiano dì serie B de
corati sul campo per mancati 
za di avversari. Perciò, prò 
prio come Steno in Doppio de
litto, Corbucci adesso può 

ostentare un 'nome del cali
bro di Marcello Mastroiunni 
in vetta al cast degli Inter 
preti. 

Incarnando un clownesco 
suonatore ambulante nella 
Napoli più folclorica. Mastro 
ìamii è. difatti, il perho su cui 
••'iota II complesso Intrigo di 
questo Giallo napoletano. Ma. 
a guardar bene, sono sempre 
fortuite e rocambolesche coin 
cidenze che lo scaraventano 
clamorosamente al centi o del 
la vicenda. Già, perché ogni 
volta che il protagonista si re 
ca ad un appuntamento im
portante. vede piovere da fi
nestre o balconi qualche scia 
gurato legato al suo destino. 
Fra cadaveri come cocci di 
Capodanno e loschi affari co
me panni stesi, l'ometto char-
lottiano farneticando si di
mena. cercando di risponde 
re a mille perché e di conser
vare la pelle addosso. 

Marcel lo Mnslrolanni in « Gial
lo napoletano > 

Vivrà, a prezzo di enormi 
sacrifici di sceneggiatura, ma 
non capirà nulla fino a che 
ogni mistero non gli sarà sve 
lato, a voce, negli ultimi mi 
nuti del film. Stessa sorte è 
riservata allo spettatore. Inu
tile. quindi, raccontare il film 
in quanto tale, se poi tocca 

spiegare tutto dalla A alla Z. 
Se voleva fare un film espli

citamente iperbolico. Sergio 
Corbucci avrebbe dovuto chia
mare un altro regista. Fran
camente. non si capisce per
ché un mestierante in genere 
cosi attento a far funzionare 
almeno la storia, all'improv
viso sia sprofondato in un gran 
paradosso gratuito- A giudi
care dall'ispirata scrupolosi
tà dei ritraitini di colore par
tenopeo (« E' come se dicesse 
alle cose: facite 'a faccia poe
tica ». spiegava un dì il na-
poletanissimo Marotta. ma 
prendeva in giro Fellihi) die 
fa a schiaffi con l'incongruen 
za tiranna, si direbbe, pur
troppo. che Corbucci. alla sua 
età. si atteggi ad autore. Sue 

< r iamo che gli passi. 
i Fra gli interpreti, mentre al 

cuni indigeni di provato ta leti 
to (come Giuseppe Barra) sal
vano la faccia, certe presen
ze puramente da cartellone 
(come Zeudi Araya) non arri
vano neppure a prender cor
po sullo schermo, ma il più 
spaesato è senz'altro Mastro-
ianni. che resta prigioniero 
di una macchietta nell'impos
sibilità di confessare neanche 
un briciolo di convinzione. 

Robin Hood a Parma 
agli inizi del Novecento 
ATSALUT PADER - Regista: 
Paolo Cavara. Interpreti: 
Gianni Cavino e attori non 
projessionisti Drammatico. 
Italiano, 1979. 

Il film di Paolo Cavara è 
il classico prodotto pasquale 
per famiglie? Certo, anche 
perché, senza essere espres
samente per ragazzi, consen
te ai genitori il rito vacan
ziero di « tutti al cinema ». 

Ma questo ritratto di Lino 
da Parma, frate ingenuo e 
ostinato. Indifeso e scrocco
ne, sceso a piedi da Gorizia 
agli inizi del secolo, non rien

tra nel cliché cinematogra
fico della « storia dei santi » 
(pare che da anni sia In cor
so un processo di beatifica
zione che non riesce a arri
vare alla fine) Sembra piut
tosto. il riconoscimento a po
steriori di una fama popola
re conquistata da padre Li
no. nella città emiliana, con 
una sincera vocazione alla 
causa della carità verso 1 
suoi simili. II film (prodotto 
dalla RAI-TV e realizzato 
con pochissimi mezai) d'altra 
parte, non si avvale di una 
trama, non vuol essere una 
biografia, ma cerca di far 

emergere questo personaggio 
bizzarro e anticonformista 
sulle tracce della memoria e 
della (< leggenda ». Dietro di 
lui. scorre la storia della cit
tà di Parma nelle sue tap 
pe più significative: 1907. 
sciopero del contadini per la 
Riforma agraria. 1917. disfat
ta di Caporetto; 1922 24. re 
sa dell'ultimo baluardo rosso 
all'avanzata del fascismo Li 
no, in questo contesto, dedi 
ca più tempo alla questua 
che alle preghiere, non si 
scandalizza dei peccati degli 
uomini ma d"lla loro mise
ria. e ingaggia con questa 
una lotta impari, che lo ve
de. spesso, giullare in casa 
dei potenti e vittima dei so
spetti dei confratelli orto
dossi Il film è tutto qui, ma 

ha il merito di non sfruttare 
demagugicainente la figura 
simpatica e « rivoluzionarla » 
del frate, anzi ne sottolinea 
la mancanza di coscienza po
litica e sociale, che lo spin
gerà « senza sapere perché » 
a versare il frutto delle ele
mosine (talvolta, addirittura 
estorte con il ricatto) alla 
Camera del Lavoro In aper 
ta disobbedienza alle gerar
chie ecclesiastiche. Da rile
vare. infine, l'ottima inter
pretazione di Gianni Cavlna 
(qui al suo primo ruolo dram
matico). che si avvale, però, 
nel disegnare il personaggio. 
di tutta l'esperienza prece
dente di attore comico. 

a. mo. 

Come sono 
crudeli 
questi 

primitivi 
ADDIO ULTIMO UOMO • 
Regstl: Angelo e Alfredo Ca-
stiglioni. Testo di Vittono 
Ruttafava letto da Riccardo 
Cucciolla. Documentario et
nologico. Italiano. 1979. 

/Ideilo ultimo nomo è lì 
quarto documentario sull'A
frica realizzato dal gemelli 
Castiglione dopo Africa Se-
orcta del '69. Africa ama del 
71. e Magia Nuda del "75. L'In
tento. com'è chiaro dal tito
lo. è di offrire una testimo
nianza sugli ultimi residui -
presenti nelle zone più Imper
vie del continente nero — di 
un'umanità ancora primitiva, 
e rendere cosi omaggio « al
l'ultimo uomo, destinato a 
scomparire ». 

Ora. quattro anni di la
vorazione. 100.000 metri di 
pellicola impressionati e 
viaggi per complessivi 80.000 
chilometri itali le credenzia
li :xm cui 11 film si presenta) 
avrebbero potuto dare ben 
altri risultati. Non staremo 
a discutere sul fatto che la 
dicotomia ultimo uomo-nuovo 
uomo, come ogni manichei
smo. è piuttosto discutibile. 
e il « rifiuto della civiltà » 
che ne deriva è forse senti
mentalmente affascinante. 
ma scarsamente costruttivo 

Ciò che ci sembra discuti
bile è la maniera di presen
tare il materiale, puntando 
tutto sulle sequenze « sensa
zionali » (alcune di un'atro
cità che induce ad abbassare 
lo sguardo piuttosto che a n-

! flettere) e sminuendo di mol
to il valore etnologico del do
cumento: tendenza che si 
nota, per assurdo, anche nel
le poche sequenze «poetiche», 
in cui languidi tramonti si 
accompagnano a musiche so
gnanti e dec'samente fin 
troppo « europei ». 

al. e. 

CRONACHE TEATRALI 

Questo Goldoni 
si fa libertino 

Eterna fame di 
Sciosciammocca 

«Il vero amico» in scena, al teatro Valle ' Le «pietre» del mimo Antonio Catalano 

ORE 15.15: Telesport: 19 30: L*angol:no dei ragazzi: 19.50: 
Punto d'incontro: 20: Cartoni animati; 20.15: Te'egiornalp; 
20.30: «Coppie infedeli • (Film. Regia di M:chel Scuuer con 
Marie Dubois. Philippe Clevenot, Antomette Mova Jean 
Louis Trintiwnant); 22 05- Quale domani; 23: Canale 27. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.55: Dtseeni animati: 1810: Paroliamo; 18 30 Varietà: 
19.20- Vita da strega: 19.50- Notiziario: 20: Telefilm: 21: «Oli 
uom-ni preferiscono le bionde • (Film. Regia di Howard 
Hivks con Marilyn Mon'-oe. Jane Russell. Charles Coburn); 
22,35: Notiziario; 22.45: Montecarlo sera. 

ROMA — Recuperato dall'e
state teatrale 1978, ecco al 
Valle (con gran successo alla 
« prima ») // vero amico di 
Carlo Goldoni, regista Ga
briele Lavia, che ha tenuto 
poi per sé la parte del trop
po leale Florindo. innamora
tesi di Rosaura, promessa 
sposa di Lelio, ma incaponi
tosi. sebbene la ragazza per 
chiarissimi segni gli lasci in 
tendere .di nutrire verso di 
lui gli stessi sentimenti, a far 
tacere il cuore, rinunciando 
alla felicità. 

Ospite in casa di Lelio a 
Bologna, e sempre sul punto 
di muovere alla volta di Ve
nezia. Florindo è poi oggetto 
delle mature brame di Bea. 
trice. zia dell'amico, e. un po' 
per balordaggine un po' per 
sfortuna, rischlerà di metter
si nei pasticci da quel lato. 
L'occasione del giusto ma
trimonio arriva quando reso-
sissimo padre di Rosaura, 
Ottavio, decide di negare la 
dote alla figlia. Florindo è 
disposto a prenderla in mo 
glie anche senza. Lello no. 
Ma Ottavio, ucciso dalla sua 
stessa tirchieria, si leva di 
mezzo. E Florindo darà 
quindi fondo alla propria ge
nerosità, gettando nelle brac
cia di Lelio la riluttante Ro
saura. 

Opera minore nella tanto 
vasta produzione goldoniana. 
ma nemmeno trascurabile 
(se, in particolare, ebbe tra 
gli imitatori Diderot), questa 
commedia viene sottoposta. 
da Lavia e dai suoi attori, a 
un trattamento radicale, a u-
na torsione verso il grotte
sco, che al moralismo bor
ghese dell'autore toglie ogni 
decoro e ragione storica, ri
ducendolo a maschera ipocri
ta. e un tantino oscena, di 
turpi voglie inconfessate, in
sinuando un sospetto di o-
mosessualità nel legame di 

J Florindo e Lelio, e accennan
do, nel finale, l'ipotesi di una 
situazione a tre. 

Procedura estrema, benché 
applicata con coerenza, nei 
modi e nei mezzi espressivi. 
Nessun realismo nell'ambien
tazione: grandi pannelli geo
metrici. oro e argento (forse 

PROGRAMMI RADIO 

alludono alle ricchezze segre
te di Ottavio), fanno da cor
nice; troneggia, nel centro, 
un'agrippina di proporzioni 
mostruose, su cui i perso 
naggi ruzzano come bambini. 
Il Settecento è si nei costumi 
(di Vera Marzot, mentre la 
scena è di Giovanni Agosti-
nucci). ma. anche Der via del 
trucco violento e deforr.mnte 
sui visi, dei gesti e degli at
teggiamenti scoperti fino alla 
laidezza, si ha quasi il dub
bio di trovarsi di fronte al
l'illustrazione d'un romanzo 
libertino (l'ombra di Sade a-
Ieggia). 

Scelta tale strada, gli in
terpreti la percorrono co
munque con risolutezza e an
che con una certa allegria. 
che sì trasmette al pubblico. 
Tutti piuttosto bravi, da La-
via a Ottavia Piccolo, da 
Giampiero Bianchi a Didi Pe-
rego, che accentuano il dato 
farsesco, ad Annarita Barto
lomei. Ma la palma della se
rata spetta a Renato De 
Carmine, che d'un avaro 
molto nella tradizione (suna 
linea Plauto-Molière) fa una 
figura risibile quanto tragica, 
di sinistro rilievo. 

ag. sa. 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8. 10; 
12; 13; 14; 15; 17.30; 19: 21; 
23. 6: Stanotte, stamane; 7.20: 
Qui parla il sud; 7.30: Sta
notte, stamane; 7,45: Storia 
contro storie; 8,40: Ieri al 
Parlamento; 8.50: Stanotte. 
stamane; 10.10: Controvoce; 
10.35: .-Non ho parole; 11,30: 
Da parte mia; 12,05. Asteri
sco musicale; 12,10: Taxicon; 
12,30: Europa, Europa! 1335: 
Tutto Brasile "79; 14.05. In
nocente o colpevole?; 1435: 
Ci slamo anche noi; 15.05: In
tervallo musicale; 15.20: Car
ta bianca; 1&20: Tutto il cal
cio minuto per minuto; 17.35-
SUdioquiz; 18,45: Intervallo 

musicale; 19: GR1 sport: tut 
to basket; 1950: Dottore, buo
nasera; 20£0: Dedicato a 
Piotr Ilich Claikowski, 21.05: 
Perché no?; 21.45: Panorama 
della seconda rassegna del 
jazz europeo di Ivrea; 2235: 
n trucco c'è (e si vede). 

d Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630; 
730; 830; 930. "30; 12,30; 
1330; 1530; 1630: 1930; 2230-
6: Un altro giorno, con Ren
zo Palmer; 7.05: Un altro gior
no; 7,40: Buon viaggio; 7.50: 
Giocate con noi; 8: Un altro 
giorno; 930: Domande a ra-
diodue; 9,32.' Di che vivono 
gli uomini; 10. Speciale OR2 

motori; 10.12: La corrida: 11: 
Canzoni per tutti; 12.10. Tra
smissioni regionali; 12.45: Al
to gradimento; 13.40. Roman
za; 14: Trasmissioni regiona
li; 15: I giorni segreti della 
musica; 15,45: Gran varietà; 
1735: Estrazioni del lotto; 
1730: Speciale OR2; 17.55: 
Concerto sinfonico diretto da 
Eduardo Mata; 19.10: Cara-
velli e la sua orchestra; 19.50: 
Le e voci » degli spirituals; 
2130: Tornate a Cristo con 
paura, composizione dramma
tica di Laudi perugine dei se
coli XIII e XIV 

0 Radio 3 
GIORNALE RADIO. 6.45; 7 

e 30; 8,45; 10.45; 12.45; 13.45: 
18.45; 20,45; 2335. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
835: Il concerto del mattino; 
9: Il concerto dei mattino: 10: 
Folkoncerto; 1035: Folkon-
certo; 11.30: Invito all'Opera; 
13: Musica per uno; 14: La 
cerchiatura del quadro; 15.15: 
GR3 cultura; 1530: Dimensio
ne Europa; 17: Spaztotre; 20: 
n discofilo; 21: Satie Para
de; 2135: I concerti di Mila
no della RAI; 2235: Musi
che pianistiche scandinave In
terpretate da Elisabeth Klein; 
2230: Felix Mendelssohn-Bar-
thoMy: due sonate per organo 
deUop. 65; 2335: Il jaza. 

Censura in Grecia: protesta l'Anac 
ROMA — I) film Nemesi* del regista greco George Stani-
boulopoutos è stato bloccato dalia censura preventiva in 
Grecia. Lo ha reso noto l'Associazione Nazionale Autori 
Cinematografici (ANAC) che ha colto questa occasione per 
ricordare che esistono leggi di censura, in Grecia, che 
risalgono all'occupazione nazista e a] periodo dei colonnelli. 
Tra queste un articolo in cui si vietano film «che pos
sano causare disturbo all'ordine pubblico e che promuovano 
teorie sovversive e contengano diffamazioni contro il Paese 
dal punto di vista nazionale o turistico e indeboliscano le 
sane tradizioni sociali del popolo greco-. ». 

Gli autori greci — prosegue l'ANAC — chiedono che 
si mobiliti l'opinione pubblica perché queste leggi inaccet
tabili vengano abolite. 

I film italiani al Festival di Cannes 
PARIGI — L'ingorgo di Luigi Oomencinl, Prova d'orchatra 
di Federico Fellini e Cristo si è fermato a Eboli di France
sco Rosi (gli ultimi due fuori concorso), sono i film italiani 
scelti per il prossimo Festival internazionale di Cannes. Lo 
ha reso noto il segretario generale del Festival, Gilles Jacob. 
La manifestazione inizierà il 10 maggio. 

ROMA — Uno spettacolo 
sgangherato il Felice Scio
sciammocca, ovvero della Ma
schera buttata di Dacia Ma-
ralni e Giancarlo Palermo, 
presentato dallo « Specchio 
de' mormoratori » al teatro 
La Comunità. Ma vivaddio, 
si tratta di uno sganghera-
mento assai vitale, ricco co
m'è di idee, di umori, di in
tenti anche non rsolti. ma 
urgentemente sentiti, forse 
persr'no sofferti, comunque 
tentati, anzi azzairdati. in 
una sorta di cartesiano re
cito, ergo sum. Insomma, ci 
si passi l'apparente bisticcio; 
uno spettacolo sgangherata
mente efficace. 

Ad interpretarlo, in una 
sorta di lungo (forse un po' 
troppo), monologo variamen
te coralizzato. uno dei due 
autori. Giancarlo Palermo. 
nei panni tra l'avanspetta-
rolare e il clownesco della 
famosa (non) maschera na
poletana di Felice Sciosciam
mocca. inventata nel 1870 da 
Eduardo Scarpetta, 

Palermo ha verve da ven
dere; una verve tipicamente 
partenopea, anche se a volte 
il suo viso da uovo pasqua
le ci ricordava stranamente 
quello-di Macario giovane; 
gli manca solo il famoso ric-
cioletto sulla fronte. Bello! 
Un Macario napulitano. affa
mato di tutto un po', anche 
se essenzialmente di cibo (pri-
rm viene la pancia, poi il 
resto), che fn questo spet
tacolo. nato da un lungo stu
dio di giuppo. come ci avver
tono gli autori nel program
ma. ca'a dalla Naooli di sem
pre nella Roma di ogni, ap
prodando appunto alla Co
munità. 

Lo spettacolo è tutto qui; 
ma non è poco... Nel breve 
v'aggio e ne5, difficile appro
do infatti, vi sono st-oste 
le memorie vis""ve. m'isic»li. 
dialettali dell'ormai ultracen
tenario Don Felice, soprav
vissuto a tutto, e oggi. d:s^c-
cupito e srmpre affamato 
(la sua è ima fame cronici. 
come que'la di NapcM. del 
« Sud ». del Terzo Mondo). 
a'le prese ccn problem: e 
pseudoproblemi (cerne nveV\ 
sul teatro d'avanguardia o 
siill'orncsessualltà maschile e 
femm'ni'e). in un t*«^rto sô  
clo-ambientale sconnesso e 
disgregato. 

Spettacolo sgangherato si 
diceva, ma vifak*. Le sconnes-
F'oni sono essenzialmente a 
livello resisfeo. di struttura 
e svilupoi scenici cioè, anche 
3e a volte paiono ««tentata-
mente volute, e magari inge
nuamente ostentate con l'a'-!-
bi. per altro a£<»i scnQ°Tt-o. 
di una sorta di «meta-tea
tro». Da ciò ripetiz'ons. lun
gaggini e approssimazioni «n-
teroretaUve. non da parte del 
Palermo ma dei suoi *CO1»A-
boratori in scena ». In quanto 
alla vitalità, ed è ciò che mag
giormente in cas' del genere 
ci interessa, ci sembra consi
stere. oltre che neWa bravu
ra, persino un po' mattai feria
le del protazonista. nell'ope
razione In sé: tfoè nell'ava 
voluto e saouto. sia pure con 
I Vmiti accennAtl. cogliere 
a vari rovelli e restituire tea
tralmente ressenxa profonda
mente urnan* di un o?rao-
-w«rV»tlpo e 'a comica dram
maticità del suoi incontri-

scontri con una difficile real
tà in continua trasforma
zione. 

• • » 
Curioso spettacolo materi

co nella Sala C del Teatro 
in Trastevere, dove, aU'inser 
«ma del «Collettivo Teatro 
del Mago Povero» di Asti. 
un giovane mimo. Antonio 
Catalano, si esibisce in Pie
tre (trasloco fantastico in un 
tempo con oggetti, polvere e 
ciottoli rosa); soggetto e re
gìa di Luciano Nattno; coor
dinatore tecnico, attore, mi
mo: Armando Boano; musi
che del Collettivo. 

Si tratta in effetti di una 
azione scenica metaforica
mente autobiografica, in cui 
il protagonista dell'insolito 
« trasloco » 'Immagina, concre-
t'zzando scenicamente i suoi 
fantasmi esistenziali, che tut
to: pensieri, ossessioni quoti
diane. desideri più o meno 
repressi siano o diventano pie
tre. Ecco allora il progressi
vo accumularsi di oggetti, di 
materiali grezzi, di sassi e 
sassolini vari che finiranno 
per sommergere simbolica
mente il tormentato inquili
no di quello «soazio» quasi 
kafkiano, conquistato e per
duto dopo una lotta fatta di 
drammatiche quotidianità. 

Catalano, al suo terzo spet
tacolo di mimo (lo scorso 
anno, a Firenze ha preso par
te all'* Incontro intemaziona
le della pantomima »). dimo
stra notevoli capacità espres
sive e comunicative. 

n. f. 

Dustin Hoffman è 
Braccio di Ferro 

per Robert Altman 
HOLLYWOOD - L'attore Du
stin Hoffman (nella foto) sa
rà Braccio di Ferro in un 
film dal celebre fumetto di 
Max Fleischer che verrà rea
lizzato in giugno dall'ecletti
co e prolifico cineasta ame
ricano Robert Altman. Quan
to a Olivia, la buffa e inse
parabile compagna del for
zuto marinaio divoratore di 
spinaci, sullo schermo sarà 
impersonata dalle brava e 
quantomai appropriata Shel
ley Duvall. attrice altmaniana 
per eccellenza che torna a la
vorare con il « suo » regista 
dopo un breve dissidio al Fe
stival di Cannes l'anno scorso. 

OSPEDALE « AMEDEO DI SAVOIA » 
Corse Svizzera W4 • T O R I N O 

Avviso di concorso pubblico per titoli ed esami 
per la copertura di N. 1 posto di « Collabo
ratore direttivo » 
Il titoio di studio richiesto è la laurea in Economia • 

Commercio, Scienze Politiche o Giurisprudenza. 
Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla 

Divisione Segreteria e Personale dell'Ente (tei. 752021 in
temo 31), alla quale dovranno pur essere indirizzate le 
domande redatte in carta lerale. ohe dovranno pervenire 
entro le ore 12 del giorno 20 aprile 1979. 
IL DIRETTORE AMM. 
Alberto De Gtovannini 

IL PRESIDENTE 
Matilda Artleni 

CONSORZIO 
SOCIO-SANITARIO RAVENNATE 

Pia Arci 0 - Telefono 3 » M t . 4*100 RAVENNA 

ET indetto concorso pubblico per titoli ed esami a: 

N. 3 POSTI DI «ISPETTORE DI IGIENE PUBBLICA* 
^s^ìSsrssm *ov*ni ,acrittl "*"*,ist*speciau 

- 5. LIVELLO - L. 2.400.000. 
Requisiti per l'ammissione: aver compiuto l'età di 18 

anni e non oltrepassato quella dei 35 anni; essere in pos
sesso del diploma di scuola media superiore. 

Scadenza: ore 13 del 30 aprile 1979. 
Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Personale del

l'Ente. 
IL SEGRETARIO I L PRESIDENTE 

Or. Roberto Della Terre Dr. Alvaro Anelai 


